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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno scolastico 20../20..
Scuola secondaria: I.S.I.S. “Lino Zanussi” Pordenone

Indirizzo di studio: 

Classe: 

Coordinatore di classe: 

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	
	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	Cognome e nome
	
	

	Data e luogo di nascita
	
	

	Diagnosi specialistica
	Recuperare le informazioni dalla diagnosi dei servizi sanitari depositata a fascicolo riservato
	Redatta da ……………. presso ………..
in data …………………………..

Interventi riabilitativi …………………

effettuati presso ……………….. 

con frequenza ………………………….. Specialista/i di riferimento …………………..

 

	Informazioni dalla famiglia
	Inserire le informazioni ricavate dai colloqui con la famiglia, relative alle difficoltà dell’allievo
	Rilevare:
-quando la famiglia si è accorta delle difficoltà

-quali difficoltà si riscontrano a casa e 

in quali ambiti

-quali misure sono state attivate

-quali sono, secondo la famiglia, i punti di forza dell’allievo

	Altre osservazioni
	Specificare le difficoltà e i punti di forza dell’allievo, individuando dati significativi per il processo di apprendimento.
	Elencare quali sono i punti deboli (es. lettura e scrittura strumentale, calcolo a mente ecc.) e i punti di forza (es. interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari, abilità nell’uso del PC o nella costruzione di mappe ecc.)


2. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI

In questa parte andranno inserite informazioni specifiche sul livello di acquisizione e di automatizzazione raggiunto dallo studente nelle abilità strumentali di base. In sintesi si tratta di riportare gli errori caratteristici dell’allievo.
	
	
	Diagnosi
	Osservazione

	LETTURA


	Velocità
	Riportare i dati specifici della diagnosi rilevati dalle prove standardizzate e/o semistrutturate
	Descrivere le modalità di lettura osservate in classe (es. legge le sillabe a voce bassa prima di pronunciarle, segue con il dito, tempo impiegato rispetto alla media della classe, ecc.) e  quegli elementi che si distinguono rispetto all’andamento della classe
Queste informazioni possono essere raccolte attraverso prove standardizzate, e/o osservazioni libere o sistematiche.

	
	Correttezza

	
	Trascrivere il tipo di errori che l’allievo fa durante la lettura, per esempio: inversioni di lettere, sostituzioni, ecc.

	
	Comprensione
	
	Riportare se e come la comprensione del testo è inficiata dalla difficoltà e/o lentezza di lettura. Osservare anche se tale difficoltà tende a scomparire se è l’adulto o la sintesi vocale che compie la decifrazione.

	
	Tipologia di errori
	
	Riportare il tipo di errori effettuati, per esempio: omissione di h, sostituzione di lettere, difficoltà in digrammi e trigrammi specifici ( gn, gl, sc, ecc.)

	SCRITTURA


	Produzione testi: ideazione, stesura, revisione
	Riportare i dati specifici della diagnosi rilevati dalle prove standardizzate e/o semistrutturate
	Riportare i livelli di competenza raggiunti nei tre ambiti, da considerare in modo separato

	
	Grafia
	
	Indicare com’è il tratto grafico, per esempio se non riesce ad usare lo spazio nel foglio, se è presente micrografia, ecc.

	CALCOLO


	A mente
	Riportare i dati specifici della diagnosi rilevati dalle prove standardizzate e/o semistrutturate
	Indicare le difficoltà nel calcolo a mente. 

Riportare le difficoltà nella memorizzazione di tabelline, formule, algoritmi e procedure e nella lettura dei numeri.

	
	Scritto
	
	Indicare se riesce a scrivere correttamente i numeri 

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI
	
	
	Riportare disturbi associati, come per esempio disturbi nelle prassie o nella memoria a breve e lungo termine, disturbi di linguaggio pregressi o associati.


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

Collaborazione e partecipazione: indicare il livello: scarsa, sufficiente, discreta, buona, ottima
Relazionalità con compagni/adulti: indicare il livello: scarsa, sufficiente, discreta, buona, ottima
Frequenza scolastica: indicare il livello: scarsa, regolare, discontinua
Accettazione e rispetto delle regole: adeguata o inadeguata
 Motivazione al lavoro scolastico: indicare il livello: scarsa, sufficiente, discreta, buona, ottima
Capacità organizzative: indicare il livello: scarse, sufficienti, discrete, buone, ottime
Consapevolezza delle proprie difficoltà: indicare il livello: scarsa, sufficiente, discreta, buona, ottima
Senso di autoefficacia
: indicare il livello: scarso, sufficiente, discreto, buono, ottimo
4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	Capacità di memorizzare procedure operative
	Riportare il livello di capacità di memorizzare procedure

	Capacità di organizzare le informazioni
	Riportare il livello di capacità di organizzazione sequenziale e dei processi di automatizzazione


5. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
	
	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	Strategie utilizzate nello studio
	Queste informazioni possono essere raccolte attraverso osservazioni libere o tramite colloqui con l’allievo, i genitori dell’allievo o gli specialisti che lo seguono
	Sottolinea

Identifica parole chiave

Costruisce schemi

Costruisce tabelle

Costruisce diagrammi

Costruisce mappe

	Modalità di affrontare il testo scritto
	Queste informazioni possono essere raccolte attraverso osservazioni libere o tramite colloqui con l’allievo, i genitori dell’allievo o gli specialisti che lo seguono
	Utilizza il computer

Si avvale di schemi

Utilizza il correttore ortografico

	Modalità di svolgimento del compito assegnato
	Queste informazioni possono essere raccolte attraverso osservazioni libere o tramite colloqui con l’allievo, i genitori dell’allievo o gli specialisti che lo seguono
	E’ autonomo

Necessita di azioni di supporto

	Strategie utilizzate per ricordare
	Queste informazioni possono essere raccolte attraverso osservazioni libere o tramite colloqui con l’allievo, i genitori dell’allievo o gli specialisti che lo seguono
	Utilizza immagini

Utilizza colori

Utilizza riquadrature


6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	Queste informazioni possono essere raccolte attraverso osservazioni libere o tramite colloqui con l’allievo, i genitori dell’allievo o gli specialisti che lo seguono
	Strumenti informatici (libro digitale, programmi per la realizzazione di grafici, programmi per la creazione di mappe ecc.)

Fotocopie adattate

Utilizzo del PC per scrivere

Registrazioni

Testi con immagini

Altro


7. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDI

	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	E’ possibile attuare modifiche riguardanti aspetti marginali degli obiettivi disciplinari, che non interferiscono con l’acquisizione di competenze fondamentali.

In questa sezione andranno quindi indicati le eventuali modifiche apportate alle singole discipline, qualora i docenti ne ravvisino la necessità. 


	Italiano: Saper scrivere testi (in sostituzione di “saper scrivere testi ortograficamente corretti”)

Oppure
Gli insegnanti del consiglio di classe non prevedono l’individuazione di obiettivi specifici diversi dal resto della classe




8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	Per ciascuna materia o ambito di studio vanno individuate le metodologie più adatte ad assicurare l’apprendimento dell’allievo in relazione alle sue specifiche condizioni.
Un’ampia varietà di strategie può aiutare a valorizzare i punti forti riducendo le difficoltà degli studenti.
	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio

Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti fra le conoscenze e le discipline

Offrire anticipatamente schemi grafici relativi agli argomenti di studio per orientare l’alunno

Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento

Svolgere attività di tutoraggio nelle quali sia l’allievo stesso a fare da tutor a compagni meno in linea con gli obiettivi di studio

…


9. MISURE DISPENSATIVE

	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	Per ciascuna materia o ambito di studio o, eventualmente, in modo globale per tutte le discipline, vanno individuate le misure dispensative (per ulteriori informazioni si può consultare la guida pubblicata sul sito)
	Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

-dalla lettura ad alta voce

-dal prendere appunti

-dal copiare alla lavagna

-dalla dettatura di testi e/o appunti

-da un eccessivo carico di compiti a casa

-dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

-dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni ecc.

-altro……………………



10. STRUMENTI  COMPENSATIVI

	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	Per ciscuna materia o ambito di studio o, eventualmente, in modo globale per tutte le discipline, vanno individuati gli strumenti compensativi (per ulteriori informazioni si può consultare la guida pubblicata sul sito).
Andrà anche indicato se tali strumenti vengono utilizzati a casa e/o a scuola.
	L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi.

- libri digitali 
- tabelle, formulari, schemi, sintesi, mappe
- computer con videoscrittura, correttore ortografico 
- scanner 
- risorse audio (sintesi vocali, registrazioni)

- computer con sintetizzatore vocale (a casa e/o a scuola)

- vocabolario multimediale




11. CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA 
	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	I docenti dovranno specificare le modalità di verifica utilizzate per  valutare i livelli di apprendimento.

	Realizzazione di verifiche strutturate a scelte multiple, chiuse, Vero/Falso 
realizzazione di verifiche a risposte aperte
lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante
 lettura del testo della verifica scritta con l’utilizzo della sintesi vocale
riduzione/selezione della quantità (non della qualità) di esercizi nelle verifiche scritte
organizzazione di interrogazioni programmate
prove orali in compensazione alle prove scritte nella lingua non materna
programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte 
predisposizione di interrogazioni orali per le materie previste solo orali
supporto alle verifiche orali e scritte con l’utilizzo di mappe concettuali e mentali, con immagini e schemi
realizzazione delle verifiche (compreso il testo delle stesse) in forma digitale (specificare le discipline)


12. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE

	Indicazioni per la compilazione
	Esempi

	I docenti dovranno specificare le modalità attraverso le quali intendono valutare i livelli di apprendimento nelle diverse discipline o ambiti di studio.

Nello stesso tempo dovrà essere esclusa la valutazione degli aspetti che costituiscono il disturbo stesso (ad esempio negli allievi disgrafici e disortografici non sarà valutata la correttezza ortografica e sintattica).

In questa sezione andranno indicate anche le modalità di valutazione della prove di lingua straniera.

Si ricorda che le prove scritte di lingua straniera andranno valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà connesse ai DSA.

In particolare andrà evidenziata in questa sezione l’eventuale dispensa dalle prove scritte in lingua straniera (possibile solo se presenti le condizioni elencate nel decreto attuativo della legge 170/2010, art.6, comma 5)
	Per allievi disgrafici o disortografici: sarà esclusa la valutazione della correttezza ortografica e sintattica.

Valutazione dei progressi in itinere

Maggiore considerazione delle prove orali piuttosto che delle prove scritte.



IL DIRIGENTE SCOLASTICO

____________________________________
I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
                             

____________________________________                                                               ____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

I GENITORI 

____________________________________

____________________________________

Pordenone, 30 ottobre 201..
� Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia 
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